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E Come avevamo previsto, 

l’economia sta rallentan-
do. Sono calati gli ordi-
ni industriali e il turismo 
non riesce a mantenere gli 
stessi trend del 2022.
I motivi sono molteplici: 
l’inflazione che resta an-
cora sostenuta, erodendo 
il potere di acquisto: l’au-
mento del costo del dena-
ro, con un rialzo dei tassi 
sui finanziamenti a tasso 
variabile a medio e lungo 
termine già sottoscritti, 
che scoraggia ulteriori in-
debitamenti da parte di 
cittadini e imprenditori; il 
rallentamento del com-
mercio mondiale, deter-
minato in parte dal pro-
lungarsi del conflitto tra 
Russia e Ucraina ma, so-
prattutto, dalla riorganiz-
zazione del commercio e 
dei sistemi produttivi a li-
vello mondiale.
Nonostante ciò le impre-
se umbre continuano, al-
meno per ora, a essere 
piene di lavoro, anche se 
alle prese con una man-
canza ormai cronica di 
personale specializzato. 
Un problema di non facile 
soluzione nell’immediato 
e, in parte, legato ai modi 
di vivere e ai nuovi valori 
che si sono affermati nelle 
giovani generazioni, e non 

solo, soprattutto dopo la 
pandemia. Oggi le per-
sone sono interessate al 
lavoro, ma non soltanto 
a quello e chiedono una 
maggiore conciliazione 
tra i tempi di vita e di la-
voro. Si tratta di un punto 
che, in modo inaspettato, 
ci riconduce al tema della 
sostenibilità sociale delle 
imprese e, in un divenire, 
anche a quella ambien-
tale, con la crisi climatica 
che sta mettendo in crisi 
molti territori.
E proprio sul tema della 
sostenibilità il 14 ottobre 
prossimo, al teatro Lyrick 
di Assisi, terremo “Green 
revolution. Piccola im-
presa, grande impatto”, 
un evento al quale siete 
tutti invitati a partecipa-
re per ascoltare riflessio-
ni, spunti e suggestioni su 
come il grande tema del-
la sostenibilità impatterà 
su tutti, incluse le impre-
se di ogni dimensione.
Al tempo stesso, la ne-
cessità di reinventare il 
nostro territorio alle pre-
se con problemi di lungo 
periodo, ci ha portati a 
realizzare, in collaborazio-
ne con il CRESME, una ri-
cerca sulla competitività 
dell’Umbria in rapporto al 
resto delle regioni italia-
ne e delle 50 province più 
performanti. Una ricerca 
che potrà rappresentare 
un ottimo punto di parten-
za per arrivare, dopo un 
confronto con le imprese, 
alla presentazione di pro-
poste e progetti alle isti-
tuzioni regionali rispetto 
all’Umbria che vogliamo 
da qui fino al 2040.
Nel frattempo abbiamo 
lavorato con la Regione 
Umbria per la messa a 
terra di una serie di ban-
di a valere sui fondi UE 
che l’Assessore allo Svi-
luppo economico, Michele 
Fioroni, ha presentato il 

mese scorso. Il pacchetto, 
denominato Remix, si è 
concretizzato in sostegni 
agli investimenti, all’in-
novazione, alla ricerca, 
all’internazionalizzazio-
ne delle micro, piccole e 
medie imprese umbre. La 
maggior parte dei bandi, 
di cui troverai una sinte-
si nelle prossime pagine, 
sarà pubblicata tra set-
tembre e gennaio.
Particolare attenzione do-
vrà essere messa al set-
tore degli appalti pubbli-
ci in Umbria a valere sul 
PNRR, di cui parliamo in 
questo numero.
Molto probabilmente con 
la legge di Bilancio 2024 
arriveranno anche ulteriori 
risorse per nuovi eco-bo-
nus per la riqualificazio-
ne energetica degli edi-
fici privati, che potranno 
rappresentare una grande 
opportunità per tutte le 
imprese delle costruzioni 
e per gli impiantisti.
Infine, tra le tendenze 
emerse negli ultimi mesi, 
c’è un evidente indeboli-
mento della sanità pub-
blica. Non esprimiamo un 
giudizio di merito in que-
sta sede, quello che ci pre-
me dire è che per gli arti-
giani e i loro dipendenti e 
familiari esiste il San.Arti., 
il fondo che dà accesso a 
molte prestazioni sanita-
rie, finora poco conosciu-
to. Per questo abbiamo 
deciso di aprire uno spor-
tello Sanarti per i nostri 
Associati presso tutte le 
nostre sedi in Umbria.
Speriamo che troverai utili 
le informazioni di questa 
rivista e… ci vediamo il 14 
ottobre al Lyrick di Assisi 
per riflettere insieme sul 
tema della sostenibilità!

Michele Carloni
Presidente CNA Umbria



Prima parte - La sostenibilità per le imprese
>>> Stefano Epifani
Presidente Fondazione per la sostenibilità digitale

“Sostenibilità e innovazione come leve di 
creazione del valore”
>>> Andrea Burchi
Regional Manager Centro Nord Unicredit

“UniCredit e il dialogo con le aziende sui 
temi ESG”
>>> Attilio Piattelli
Presidente coordinamento Free

“La transizione energetica e le 
opportunità per le PMI”
>>> Paola Ficco
Responsabile scientifico ReteAmbiente

“Da rifiuto a risorsa, la trasformazione 
necessaria e la difficoltà normativa”
>>> Enrico Santarelli
General Manager, autore del libro “Trasformiamoci”

“La leadership gentile: un passo verso la 
sostenibilità umana”
>>> Maria Silvia Pazzi
Fondatrice e CEO di Regenesi e Regenstech

“Ecodesign per un vivere bello e 
sostenibile”
>>> Marcello Signorelli
Direttore Dipartimento Economia UNI PG

“Quale sostenibilità?”

Seconda parte - Mega trends
>>> Guendalina Salimei 
Architetto, Docente progettazione architettonica urbana 
La Sapienza Roma

“Abitare ed arte. Architettura come il fare 
dell'uomo moderno”
>>> Gianluca Pellegrini 
Direttore Quattroruote

“L'automotive tra cambio di paradigma e 
nuovi modelli di business” 
>>> Gaetano Martino
Direttore Dipartimento di Scienze agrarie, alimentari ed 
ambientali UNI PG

“Organizzazione della sostenibilità delle 
filiere”

CONCLUSIONI
>>> Donatella Tesei 
Presidente Giunta regionale Umbria

>>> Dario Costantini 
Presidente Nazionale CNA

PRENOTA IL TUO POSTO

Teatro Lyrick
Santa Maria degli Angeli | Perugia

sabato 14 ottobre 2023
ore 10.00

SALUTI
>>> Stefania Proietti 
Sindaco Assisi

INTRODUZIONE
>>> Michele Carloni 

Presidente CNA Umbria

A seguire si terrà un pranzo conviviale

CONDUCE
>>> Helga Cossu
Giornalista

www.cnaumbria.it

Green        Revolution

Piccola impresa
Grande impatto

Umbria

Scannerizza il QRcode



05Sostenibilità intesa non solo 
come riduzione delle emissioni 
inquinanti, ma anche come mi-
glioramento delle condizioni di 
vita delle persone e crescita, nel 
tempo, delle imprese.
Oltre alla crisi climatica e alle 
mutate esigenze delle persone 
per una maggiore conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro, non-
ché alla necessità di evitare crisi 
finanziarie globali, a spingere in 
questa direzione sono molte nor-
mative europee e leggi nazionali, 
che impattano direttamente su:

• appalti pubblici
• grandi imprese (soggette alla 

presentazione del bilancio an-
nuale di sostenibilità) e loro 
subfornitori 

• concessione di finanziamenti 
da parte delle banche 

• nuovo codice della crisi d’im-
presa

In Italia, dove il 99% delle impre-
se ha meno di 50 addetti, non 
ci sarà sostenibilità senza il pie-

no coinvol-
gimento delle 
micro e piccole im-
prese, che dovranno farla 
diventare parte del proprio Dna.
Queste sono alcune delle motiva-
zioni che ci hanno spinti a orga-
nizzare “Green Revolution. Pic-
cola impresa, grande impatto” 
il 14 ottobre prossimo al teatro 
Lyrick di Assisi, quando, anche 
con l’aiuto degli stimoli offerti 
dagli ospiti invitati, proveremo 
a facilitare il cambiamento del-
le imprese associate verso la 
sostenibilità. Con una certezza: 
che questa sfida non sarà l’ultima 
da affrontare nel prossimo futuro 
e che a vincere saranno solo le 
imprese resilienti e aperte all’in-
novazione. 
Partecipa anche tu all’evento e al 
momento conviviale che seguirà. 
Inquadra il QR-Code e registrati, 
oppure vai su www.cnaumbria.it 
e compila il form. 

Ti aspettiamo!

GREEN REVOLUTION. 
PICCOLA IMPRESA, 
GRANDE IMPATTO

SABATO 14/10/2023 - ORE 10:00
ASSISI, TEATRO LYRICK
Il tema della soste-
nibilità sarà sempre 
più al centro dell’a-
genda di ogni impresa 
per molti anni e potrà 
diventare, al pari della 
digitalizzazione, un vero e 
proprio driver per la crescita.

http://www.cnaumbria.it
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In un momento di grandi turbo-
lenze e cambiamenti epocali, per 
provare a progettare il futuro bi-
sogna ripartire dai dati. E i dati 
dicono che l’Umbria è di fronte 
a un bivio: rassegnarsi a un de-
clino o provare a rilanciarsi. 
È quello che emerge dal re-
cente report commissionato 
al CRESME Ricerche da CNA e 
Confcommercio, con il sostegno 
economico di Sviluppumbria e 
CCIAA dell’Umbria.
“70 domande per il futuro 
dell’Umbria” è uno studio sul 
grado di competitività regionale 
rispetto alle altre regioni e pro-
vince italiane. 
Ognuno dei 15 capitoli in cui è 

suddiviso il report si chiude con 
alcune domande, le cui risposte 
potranno essere utili per dare 
forma a una visione condivisa 
dello sviluppo dell’Umbria, che 
deve decidere adesso se prova-
re a colmare le proprie lacune e 
imboccare un percorso virtuoso, 
oppure rassegnarsi a regredire 
inesorabilmente.

Vai su www.cnaumbria.it per 
scaricare gratuitamente la sintesi 
del report.

UNO SCENARIO COMPETITIVO 
1.  Siamo pronti per una effetti-

va transizione energetica? 
2.  Come affrontare insieme la 

sfida della sostenibilità e del 
cambiamento climatico? 

3.  Quali effetti avrà sull’econo-
mia umbra il processo di di-
gitalizzazione e innovazione 
delle imprese e del lavoro? 

LA PANDEMIA E IL CAMBIA-
MENTO STRUTTURALE DEL 
MERCATO 
4. Riusciremo a investire tutte le 

risorse del PNRR? 
5. Come verranno gestiti i costi 

energetici? 
6. Come verranno affrontati i 

nuovi obiettivi europei?
7.  Come affrontare la nuova 

domanda di abitazioni?

MIGLIORARE LA QUALITÀ DEL-
LA VITA
8.  Come migliorare l’accesso al 

credito bancario di imprese 
e famiglie? 

9.  Come possiamo permettere 
l’acquisizione delle compe-
tenze necessarie per realiz-
zarsi nel corso della vita?

10.  Come possiamo migliorare 
l’accesso all’università 

11.  Come possiamo migliorare 
l’offerta di posti letto, so-
prattutto in reparti ad eleva-
ta assistenza? 

12.  Come migliorare le condi-
zioni di vita degli anziani? 

13.  Come ridurre il senso di insi-
curezza di cittadini e impre-
se?

UNA GRAVE TRANSIZIONE DE-
MOGRAFICA 
14.  Come affrontare la transizio-

ne demografica? 
15.  Come gestiremo i servizi che 

la popolazione anziana chie-
derà e con quali risorse? 

16.  Come stimolare nuove na-
scite? 

RAPPORTO 
CRESME “70 
DOMANDE PER
IL FUTURO 
DELL’UMBRIA”
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http://www.cnaumbria.it
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17.  Come reperiremo nuovi la-

voratori? 
18.  Quale pensiero ha l’Umbria 

sull’immigrazione? 

LA CRISI DELL’ECONOMIA UM-
BRA NEGLI ANNI DUEMILA 
19.  Dobbiamo prendere atto 

della deriva economica? 
20.  Quale visione futura e con-

divisa dell’economia e della 
società umbra possiamo svi-
luppare insieme? 

21.  Come possiamo recuperare 
lo spirito degli anni ’70 - ’80? 

22.  Come possiamo affrontare 
insieme le sfide della digita-
lizzazione in Umbria? 

23.  Come sostenere il raffor-
zamento delle imprese nel-
le nicchie di mercato in cui 
sono cresciute in questi 
anni? 

QUALE FUTURO PER LE INFRA-
STRUTTURE IN UMBRIA 
24.  Quando si realizzeranno re-

almente i progetti esistenti? 
25.  Sarebbero necessarie altre 

opere infrastrutturali? 
26.  L’Umbria può essere lo sno-

do di connessione tra Adria-
tico e Tirreno anche da un 
punto di vista logistico? 

27.  L’Umbria come può colle-

garsi stabilmente con l’Alta 
Velocità?

28.  Come migliorare il trasporto 
pubblico locale? 

29.  Come possiamo migliorare 
sensibilmente l’autonomia 
energetica dell’Umbria?

AMBIENTE E QUALITÀ DELLA 
VITA 
30.  Come possiamo continuare 

a ridurre il rischio sismico, 
idrogeologico e climatico 
dell’Umbria?

31.  E il rischio degli incendi? 
32.  Come possiamo ridurre ulte-

riormente il consumo di suo-
lo? 

LA STRUTTURA ECONOMICA 
DELL’UMBRIA 
33.  Come è cambiato il com-

mercio in Umbria e come 
evolverà? 

34.  Le politiche di promozione 
della crescita dimensionale 
delle imprese manifatturiere 
stanno dando i risultati atte-
si?

35.  Il Turismo può essere una 
grande locomotiva nel pros-
simo futuro? 

36.  Quale è l’impatto delle Co-
struzioni sull’economia? 

COMMERCIO E RICETTIVITÀ
37.  Quali sono le migliori solu-

zioni per rafforzare il com-
mercio al dettaglio?

38.  Come promuovere la multi-
canalità dei piccoli esercizi 
commerciali?

39.   Come promuovere la cre-
scita delle imprese ICT?

40.  I modelli aggregativi speri-
mentati in altre regioni pos-
sono essere un percorso per 
l’Umbria?

IL TURISMO STA CRESCENDO 
41.  Come possiamo darci obiet-

tivi condivisi per crescere 
più velocemente? 

42.  Come possiamo sviluppare 
una nuova domanda? 

43.  Come possiamo allungare i 
tempi di permanenza e dila-
tare la stagione turistica? 

44.  Quali possono essere gli at-
trattori di nuovi flussi turisti-
ci? 

45.  Come possiamo aumentare i 
posti letto disponibili? 

46.  Il tema dell’utilizzo dei dati 
(big e open) per fini promo 
commerciali è una strada 
per-corribile per l’Umbria?

47.  Il lago Trasimeno può diven-
tare il mare dell’Umbria? 

48.  Il Trentino Alto Adige può 
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essere un modello da copia-
re e replicare in Umbria? 

IL RUOLO DEL SETTORE PUB-
BLICO 
49.  Riusciremo a sviluppare i 

programmi di investimento? 
50.  Come può crearsi una colla-

borazione tra le forze socia-
li, la Regione e gli enti ter-
ritoriali per vincere la sfida 
2026/2027? 

51.  I comuni sul territorio stan-
no realizzando i progetti per 
beneficiare delle risorse? 

52.  Cosa succederà nel 2026, 
alla fine del PNRR? 

L’INDUSTRIA, TRA INNOVAZIO-
NE ED EXPORT 
53.  Come possiamo continuare 

a stimolare il processo di in-
novazione delle imprese ma-
nifatturiere? 

54.  Come possiamo sostenere 
maggiormente il processo di 
internazionalizzazione? 

55.  Come possiamo aiutare le 
imprese a crescere dimen-
sionalmente? 

56.  Come possiamo facilitare la 
ricerca e lo sviluppo di nuovi 
prodotti da parte delle pic-
cole imprese? 

57.  Come possiamo rafforzare la 
presenza delle imprese um-
bre nelle nicchie di mercato 
in cui sono già presenti?

58.  Come possiamo attrarre 
nuovi investimenti esogeni? 

LE COSTRUZIONI 
59.  Le nuove opportunità per 

le imprese delle Costruzioni 
sono: opere pubbliche, rige-
nerazione urbana, sicurez-
za sismica, riduzione rischio 
idrogeologico, efficienta-
mento idrogeologico, effi-
cientamento energetico 

60.  Come possiamo migliorare 
l’attrattività residenziale dei 
centri storici

61.  Come possiamo stimolare 
una nuova politica di rigene-
razione urbana da sviluppar-
si anche con forme di parte-
nariato pubblico-privato? 

62.  Come possiamo aiutare le 
imprese più deboli a scon-
giurare il pericolo del credit 

crunch a partire dal 2024? 
63.  Come possiamo migliorare i 

processi decisionali burocra-
tico-amministrativi che im-
pattano direttamente sulle 
opportunità per le imprese? 

LA QUESTIONE LAVORO 
64.  Come possiamo integrare il 

mondo della scuola e dell’u-
niversità con il mondo del la-
voro? 

65.  Come possiamo migliorare 
la qualità del lavoro? 

66.  Come possiamo migliorare 
la qualità della formazione 
professionale? 

67.  Riteniamo opportuno torna-
re a valorizzare i lavori ma-
nuali? Come? 

68.  Come migliorare l’incrocio 
tra domanda e offerta di la-
voro?

69.  Come orientare i giovani ver-
so le qualifiche necessarie 
alle imprese umbre?

70.  Come possiamo frenare l’e-
sodo dei giovani umbri ver-
so altri territori per motivi di 
studio di lavoro?

UMBRIA
DOMANDE PER
IL FUTURO DELL’

Condivisione | Corresponsabilità | Competitività 
Reputazione | Attrattività   



09Ecco tutti i bandi regionali a 
sostegno della crescita delle 
micro, piccole e medie im-
prese in uscita in questi mesi, 
e alcuni bandi nazionali an-
cora aperti. Scopri quello più 
adatto alla tua situazione e 
alle tue strategie di svilup-
po!

Si chiama REMIX, ed è il nuo-
vo pacchetto di bandi della 
Regione Umbria, con stru-
menti costruiti su misura a 
seconda della dimensione 
e della taglia dei progetti di 
investimento delle imprese e 
della maturità dei loro pro-
getti.
Vediamoli nel dettaglio.

Area INVESTIMENTI
	 Bando SMALL - Dota-

zione finanziaria € 1,3mi-
lioni di euro - domande 
a partire dal 5 dicembre 
2023 

Il bando punta a sostenere gli 
investimenti aziendali delle 
micro imprese artigiane e 
commerciali attraverso con-
tributi in conto interessi dal 
3% al 5% su finanziamenti di 
importo massimo di 50mila 

euro di importo. 
La procedura valutativa terrà 
conto dell’ordine cronologi-
co di arrivo delle domande.

Se vuoi maggiori informa-
zioni contatta Uni.Co. Um-
bria: tel. +39 075 5005653 

	Bando MEDIUM - Dota-
zione finanziaria 5milio-
ni di euro - domande a 
partire dal 7 novembre 
2023

Il bando eroga contributi a 
fondo perduto fino al 35% 
a sostegno degli investi-
menti aziendali da 50mila a 
200mila euro di importo rea-
lizzati dalle PMI manifatturie-
re e di servizi 
I progetti dovranno essere 
finalizzati a realizzare inve-
stimenti tecnologici, digitali e 
green.
La procedura valutativa delle 
domande prevede una gra-
duatoria.
Se vuoi maggiori informa-
zioni contatta il nostro uffi-
cio Bandi e Incentivi: tel. +39 
075 505911 - servizi.innova-
tivi@cnaumbria.it

	Bando LARGE - Do-
tazione finanziaria 
5milioni di euro - do-
mande a partire dal 
7 novembre 2023

Il bando prevede contribu-
ti a fondo perduto dal 10% 
al 35% per le PMI manifat-
turiere e di servizi umbre 
che vogliano realizzare 
investimenti tecnologici, 
digitali e green di impor-
to tra 200mila e 1milione 
e mezzo di euro. 
La procedura di valuta-
zione delle domande pre-
vede la formazione di una 
graduatoria. 
Se vuoi maggiori informa-
zioni contatta la nostra 
area Bandi e Incentivi: tel. 
+39 075 505911 - servizi.
innovativi@cnaumbria.it 

Area EXPORT
 Nuovo Bando FIERE- 

Dotazione finanziaria 
1milione di euro - Do-
mande a partire dal 
20 settembre 2023

Il bando prevede l’eroga-
zione di un contributo a 
fondo perduto alle picco-08
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10le e medie imprese umbre che vogliano partecipare a 
fiere di carattere internazionale che si terranno tra il 
1° dicembre 2023 e il 30 giugno 2024.

Il contributo varia in base alla localizzazione della fiera 
internazionale:

✓ 50% per fiere in Italia su un importo massimo di 
spesa di 25mila euro,

✓ 60% per fiere in Europa su un importo massimo di 
spesa di 30mila euro

✓ 70% per fiere internazionali extra Europa su un 
importo massimo di spesa di 30mila euro

La procedura valutativa avverrà in base all’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande.
Se vuoi maggiori informazioni contatta la nostra area 
Bandi e Incentivi: tel. +39 075 505911 - servizi.inno-
vativi@cnaumbria.it 

 Bando TRAVEL - dotazione finanziaria 1milione di 
euro - In pubblicazione il 29 novembre 2023

Il bando eroga contributi a fondo perduto alle impre-
se umbre con progetti di penetrazione di nuovi merca-
ti internazionali (anche tramite e-commerce). 
Il contributo è pari al 40% del progetto ammesso.
La procedura valutativa terrà conto dell’ordine crono-
logico di presentazione delle domande.
Se vuoi maggiori informazioni contatta la nostra area 
Bandi e Incentivi: tel. +39 075 505911 - servizi.inno-
vativi@cnaumbria.it 

Area INNOVAZIONE e RICERCA
 Voucher INNOVAZIONE - Dotazione finanziaria 

1milione di euro - Domande a partire dal 22 no-
vembre 2023

Il bando eroga contributi a fondo perduto tramite vou-
cher alle micro, piccole imprese per pagare le spe-
se per consulenze esterne funzionali allo sviluppo di 
progetti di innovazione.
Il voucher copre fino al 50% dei costi sostenuti.
Se vuoi maggiori informazioni contatta la nostra area 
Bandi e Incentivi: tel. +39 075 505911 - servizi.inno-
vativi@cnaumbria.it 

 Nuovo avviso RICERCA - Dotazione finanziaria 5 
milioni di euro - Domande a partire dal 6 novem-
bre 2023

Il bando mira a sostenere progetti di ricerca indu-
striale e prevalente sviluppo sperimentale.
L’importo degli investimenti deve andare da un minimo 
di 120.000 euro a un massimo di 2.000.000 di euro.
Se vuoi maggiori informazioni contatta la nostra area 
Bandi e Incentivi: tel. +39 075 505911 - servizi.inno-
vativi@cnaumbria.it 

Area NUOVE IMPRESE
 Bando MYSELF PLUS - Dotazione finanziaria 1mi-

lione di euro - Domande a partire dal 15 novem-
bre 2023

Il bando eroga finanziamenti a tasso zero e contribu-
to a fondo perduto fino al 20% su progetti di avvio di 
nuove Piccole e Medie imprese.
Le imprese possono essere già costituite dal 02-02-
2023 o da costituire 
La procedura valutativa avverrà secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande.
Se vuoi maggiori informazioni contatta la nostra area 
Bandi e Incentivi: tel. +39 075 505911 - servizi.inno-
vativi@cnaumbria.it 

Bando EBRAU 
Anche quest’anno l’E.B.R.A.U. (Ente Bilaterale Arti-
gianato Umbro) eroga un contributo del 50% (per un 
massimo di 1.000 euro) alle imprese artigiane per in-
vestimenti finalizzati al miglioramento della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Ne potranno beneficiare le imprese iscritte all’EBRAU 

mailto:servizi.innovativi@cnaumbria.it
mailto:servizi.innovativi@cnaumbria.it
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da almeno 18 mesi o le 
neo imprese con almeno 
6 mesi di contribuzione. 
Le spese sostenute sono 
quelle per DVR, SGSL, 
DUVRI etc…: 
Le domande potranno 
essere presentate fino al 
31 ottobre 2023. 
Se vuoi maggiori infor-
mazioni sul bando Ebrau 
contatta i nostri Uffici 
territoriali (trovi l’elenco 
in ultima pagina oppure 
su www.cnaumbria.it)

	Nuova SABATINI 
Beni Strumentali e 
4.0 GREEN

Prevede contributi alle 
PMI per l’acquisto di beni 
strumentali nuovi di fab-
brica concessi a fronte di 
finanziamenti o leasing 
accordati da banche o 
Società di locazione fi-
nanziaria convenzionate 
con il MIMIT.
L’investimento finanziato 
deve andare da un mini-
mo di 20mila a un massi-
mo di 4milioni di euro.
I contributi sono del 7,7% 
dell’imponibile del bene 
(10% circa se risponden-
te ai requisiti di industria 

4.0 e/o per investimenti 
green).
La procedura valutativa è 
a sportello sino a esauri-
mento fondi.
Se vuoi maggiori infor-
mazioni contatta la no-
stra area Bandi e Incen-
tivi: tel. +39 075 505911 
- servizi.innovativi@
cnaumbria.it

	Bando STUDI di 
FATTIBILITÀ delle 
COMUNITÀ ENER-
GETICHE RINNO-
VABILI - Dotazione 
finanziaria 400mila 
euro 

Il bando della CCIAA 
dell’Umbria prevede con-
tributi a fondo perduto 
del 70% (massimo 2mila 
euro per impresa) a favo-
re delle PMI umbre per la 
realizzazione di studi di 
fattibilità di una CER e 
per le spese per il coor-
dinamento e la gestione 
del progetto aggregato 
di una CER
La procedura valutativa 
prevede una graduatoria.
Le domande devono 
essere trasmesse esclu-
sivamente in modali-

tà telematica entro il 
30/09/2023.
Se vuoi maggiori infor-
mazioni contatta la no-
stra area Bandi e Incen-
tivi: tel. +39 075 505911 
- servizi.innovativi@
cnaumbria.it

 Misure SIMEST FON-
DO 394 - Dotazione 
finanziaria: 4miliardi di 
euro

Aggiornata e ampliata 
la lista degli interventi 
finanziabili con il fondo 
394 SIMEST, che ora in-
clude anche interventi 
in materia di Transizione 
Digitale e/o Ecologica, 
per una maggiore com-
petitività delle imprese 
e delle filiere produttive 
sui mercati esteri, oltre 
a Certificazioni e consu-
lenze.
I finanziamenti previsti 
sono a tassi agevolati 
allo 0,464% (tasso luglio 
2023), a cui si potrà ag-
giungere la quota di co-
finanziamento a fondo 
perduto fino al 10%.
La nuova operatività sarà 
attiva attraverso 6 diver-
se linee di intervento 

agevolato:
• Transizione Digitale 

o Ecologica 
• Inserimento Mercati 
• Certificazione e 
• Fiere ed Eventi 
• E-commerce 
• Temporary Manager 

Le domande potranno 
essere presentate sul 
Portale Simest.
Se vuoi maggiori infor-
mazioni contatta la no-
stra area Bandi e Incen-
tivi: tel. +39 075 505911 
- servizi.innovativi@
cnaumbria.it

 Bando PARCO AGRI-
SOLARE - Dotazione 
finanziaria PNRR: circa 
1miliardo di euro

Emanato un nuovo ban-
do per il finanziamento 
di impianti fotovoltaici 
da installare sui tetti di 
edifici a uso produttivo 
nei settori agricolo, zoo-
tecnico e agroindustriale 
o per la riqualificazione 
energetica dei fabbrica-
ti.
Il contributo varia dal 
30% (ampliabile fino al 
50%), fino all’80%, a se-
conda della categoria di 
impresa. 
Rispetto ai precedenti, il 
nuovo bando presenta al-
cune novità interessanti. 
Le domande dovranno 
essere presentate tramite 
la Piattaforma informa-
tica di GSE, accessibile 
dall’Area Clienti fino alle 
ore 12:00:00 del 12 otto-
bre 2023.

Se vuoi maggiori infor-
mazioni contatta la no-
stra area Bandi e Incen-
tivi: tel. +39 075 505911 
- servizi.innovativi@
cnaumbria.it
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12Vuoi dare una dimensione interna-
zionale alla tua impresa, esportan-
do i tuoi prodotti sui mercati este-
ri? Per prima cosa devi conoscere le 
regole generali per non commettere 
errori. Accresci le tue competenze in 
materia!

EXPORT GUIDE - Guida pratica per 
le operazioni di export

L’azienda che vende all’estero deve 
essere a conoscenza di normative e 
adempimenti per la corretta gestio-
ne delle attività di natura interna-
zionale. Questo corso rappresenta 
una guida pratica per affrontare le 

principali operazioni di esportazio-
ne nel rispetto della normativa per 
evitare errori, sanzioni e sequestri, 
anche alla luce degli aggiornamen-
ti formali del 2022 e 2023. Molte 
attività vengono gestite dallo spe-
dizioniere, ma alcune operazioni e 
dichiarazioni sono di competenza 
dell’azienda esportatrice. 
Il corso approfondisce quali sono gli 
obblighi dell’azienda e, in partico-
lare, come essere in regola in caso 
di accertamenti da parte di Agen-
zia delle Dogane e/o Agenzia delle 
Entrate. Anche i fornitori di com-
ponenti e lavorazioni, i cui clienti 
vendono sui mercati internazionali, 
possono essere interessati dalle 
procedure doganali: potrebbero 
dover emettere una supplier’s decla-
ration oppure gestire materie prime 
sotto sorveglianza doganale. 
Vuoi iscriverti al corso che si terrà 
il 24/10/2023? Vai su www.cnaum-
bria.it e compila il form

In autunno arrivano corsi gratui-
ti sul CONTROLLO DI GESTIONE 
per le imprese iscritte a CNA!
Fare l’imprenditore oggi è 
un’attività complessa: i fattori di 
cui tenere conto sono moltissimi 
e le condizioni esterne cambiano 
continuamente. 
Saper fare molto bene il proprio 
mestiere da un punto di vista 
tecnico potrebbe non essere 
sufficiente, se non si è anche in 
grado di tenere sotto controllo la 
gestione dell’impresa dal punto 

di vista economico, finanziario e 
organizzativo.
Il corso ti aiuterà a capire l’anda-
mento dell’impresa nel presente 
(costi, sprechi, tariffe, margini di 
guadagno, relazioni con le ban-
che) e a fare previsioni e pianifi-
care le scelte future.
Durante gli incontri verranno af-
frontati, con un taglio molto pra-
tico, vari temi:
• Come leggere il bilancio
• Liquidità Aziendale: deter-

minazione dei flussi di cassa 

disponibili per l’imprendito-
re

• Sostenibilità economica dei 
nuovi investimenti; 

• Accesso al credito: come mi-
gliorare il proprio rating; 

• Individuazione del Costo di 
Produzione;  

• Etc…
A breve il calendario degli ap-
puntamenti sarà disponibile su 
www.cnaumbria.it 

FORMAZIONE 
ALL’EXPORT

IMPRESE DI 
AUTORIPARAZIONE 

E IMPRESE DEL 
BENESSERE

http://www.cnaumbria.it
http://www.cnaumbria.it
http://www.cnaumbria.it


13PNRR in Umbria

Top player PNRR stazioni appaltanti

Nei prossimi tre anni le risorse PNRR a disposizione dell’Umbria consentiranno l’avvio di molti lavori pub-
blici e l’indizione di altrettante gare di appalto. 
Nelle tabelle sono riportati gli importi complessivi già acquisiti di tali risorse:

Le nuove gare saranno bandite sulla base delle regole del Nuovo Codice degli Appalti.

I NUOVI APPALTI 
PUBBLICI IN UMBRIA



Il nuovo Codice degli Appalti 
2023 ha introdotto novità impor-
tanti nel quadro normativo sugli 
appalti pubblici. È entrato in vi-
gore dal 1° luglio, ma alcune di-
sposizioni si applicheranno solo 
dal 1° gennaio 2024.
Vediamo insieme le novità prin-
cipali che incidono direttamente 
sulle imprese.

Affidamenti sotto soglia
Sono state introdotte semplifica-
zioni. In particolare: 

• gli appalti fino a 500mila 
euro potranno essere gesti-
ti direttamente dalle piccole 
stazioni appaltanti; 

• per gli appalti fino a 5,3mi-
lioni di euro, le stazioni ap-
paltanti possono attivare 
procedure negoziate o affi-
damenti diretti nel rispetto 
del principio della rotazione.

Procedure di affidamento Lavori 
• affidamento diretto fino a 

150mila euro: può essere ef-
fettuato anche senza la con-
sultazione di più imprese, ma 
devono essere scelti sogget-
ti con esperienze pregresse 
documentate per lavorazio-

ni analoghe, eventualmen-
te attingendoli anche tra gli 
iscritti agli elenchi/albi delle 
stazioni appaltanti

• procedura negoziata senza 
bando, con consultazione 
di 5 imprese, per i lavori di 
importo fino a 1 milione di 
euro: i soggetti possono es-
sere individuati tramite inda-
gini di mercato o gli elenchi 
degli operatori economici 

• procedura negoziata senza 
bando, con consultazione 
di 10 imprese, per i lavori 
di importo fino 5milioni di 
euro: i soggetti devono es-
sere individuati attraverso 
alcune indagini di mercato 
o gli elenchi appositi degli 
operatori economici 

Procedure di affidamento Servizi 
e forniture (compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’atti-
vità di progettazione):

• affidamento diretto fino a 
140mila euro: può avvenire 
anche senza consultazione 
di più operatori economici, 
purché siano soggetti con 
esperienze pregresse docu-

mentate per lavorazioni ana-
loghe, eventualmente attin-
gendoli anche tra gli iscritti 
agli elenchi/albi delle stazio-
ni appaltanti

• procedura negoziata senza 
bando, con consultazione di 
5 operatori economici, per i 
servizi/fornitura fino a soglia 
di rilevanza europea.

Inoltre

• per lavori a partire da 1mi-
lione fino 5,382milioni di 
euro è stata confermata la 
possibilità di procedere con 
gara ad evidenza pubblica 
senza necessità di motiva-
zione.

Suddivisione in lotti 
Per favorire l’accesso agli appal-
ti delle micro, piccole e medie 
imprese, le stazioni appaltan-
ti possono suddividerli in lotti 
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15funzionali. L’eventuale mancata 
suddivisione in lotti deve essere 
motivata. 

Appalti digitali dal 2024
Il nuovo Codice degli appalti ha 
istituito un vero e proprio “ecosi-
stema nazionale di approvvigio-
namento digitale” composto da 
una serie di elementi:

• banca dati nazionale (BDN-
CP) dei contratti pubbli-
ci di cui l’Anac è titolare in 
via esclusiva, per la verifica 
della documentazione del-
le imprese partecipanti, che 
perciò non dovranno più 
produrla ogni volta;  

• fascicolo virtuale dell’ope-
ratore economico (Fvoe) 
per la verifica dell’assenza 
delle cause di esclusione e 
la sussistenza dei requisiti 
dell’impresa che partecipa 
alla gara. Questo strumen-
to era già stato reso ope-
rativo dall’ANAC, ma dal 9 
novembre sarà obbligatorio 
per partecipare alle gare. Le 
imprese devono registrarsi 
sul sito dell’Anac e creare il 
profilo da operatore econo-
mico.

• piattaforme di approvvi-
gionamento digitale a di-
sposizione di stazioni appal-
tanti e enti concedenti 

Sia le stazioni appaltanti che le 
imprese dovranno adottare mi-
sure tecniche e organizzative per 
la sicurezza informatica e dei dati 
personali 

Subappalto a cascata 
I subappaltatori, a lora volta, 
possono subappaltare ad altre 
imprese. Le stazioni appaltanti, 
tuttavia, possono vietare o limi-
tare questa possibilità nei bandi 
di gara.

Per gli appalti di lavori è vietato 
l’affidamento integrale. Inoltre, 
la categoria prevalente può esse-
re affidata in subappalto per un 

massimo del 49,99%. 

Raggruppamento temporaneo di 
impresa
Scompare la distinzione tra:
• raggruppamento orizzon-

tale (imprese con le stesse 
competenze) 

• raggruppamento verticale 
(competenze e requisiti spe-
cifici dell’impresa mandata-
ria). 

Saranno le stazioni appaltanti a 
prescrivere le modalità esecutive 
specifiche

Avvalimento 
Introdotto il cosiddetto avvali-
mento premiale: per l’impresa 
che partecipa alla gara la pos-
sibilità di avvalersi di risorse e 
competenze di un’altra impresa è 
consentita anche per ottenere un 
punteggio più elevato e non solo 
per acquisire i requisiti mancanti.

Appalto integrato 
Il nuovo codice ha introdotto la 
possibilità di affidare sia la pro-
gettazione esecutiva che l’esecu-
zione dei lavori sulla base di un 
progetto di fattibilità tecnico-e-
conomica approvato (possibilità 
esclusa per lavori di manutenzio-
ne ordinaria). 

Revisione dei prezzi 
Confermato l’obbligo di inserire 
nei bandi di gara la clausola per 
la revisione dei prezzi in caso di 
aumenti dei costi superiori al 5%. 
In tal caso, l’impresa esecutrice 
si vedrà riconosciuto l’80% del 
maggior costo sopportato. 

Partenariato pubblico-privato 
Gli investitori istituzionali potran-
no partecipate alle gare per 
l’affidamento di progetti di 
partenariato pubblico priva-
to (PPP), avvalendosi di un 
iter normativo più snello 
e del diritto di prelazione 
per l’ente promotore

Settori speciali
Alcuni settori essenzia-
li (per esempio: energia, 
trasporti, idrico etc..) sono 

considerati speciali e hanno 
maggiore flessibilità e iter sem-
plificati, oltre alla facoltà di au-
to-organizzarsi seguendo le di-
rettive del Codice. 

Le nuove clausole sociali
Le stazioni appaltanti possono 
richiedere dei requisiti premia-
li alle imprese partecipanti alla 
gara, consistenti essenzialmente 
nell’adozione di misure per: 

• raggiungere la stabilità eco-
nomica da parte del perso-
nale impiegato 

• favorire pari opportunità ge-
nerazionali e l’integrazione 
lavorativa delle persone di-
versamente abili o svantag-
giate 

• contrastare discriminazioni 
di genere 

• garantire l’applicazione delle 
tutele previste dai contratti 
collettivi nazionali e territo-
riali di settore

• etc…

Di volta in volta l’impresa dovrà 
provare l’applicazione di tali mi-
sure o impegnarsi ad attuarle 
entro la fine dei lavori e/o servizi 
oggetto dell’appalto. 
Vuoi approfondire i temi oggetto 
del nuovo Codice degli appalti? 
A breve organizzeremo dei cor-
si formativi e un ciclo di semina-
ri per offrirti un panorama più 
ampio in materia. Vai su www.
cnaumbria.it per verificare il ca-
lendario dei corsi e per iscriverti.

http://www.cnaumbria.it
http://www.cnaumbria.it


La recente rimodulazione del 
Pnrr decisa dal Governo ha con-
sentito di spostare circa 8miliardi 
di euro a favore di incentivi per le 
imprese.
L’auspicio è che, all’interno di 
questi incentivi, vi siano risorse 
per mettere in piedi un nuovo 
pacchetto di bonus casa. Infatti, 
le nuove direttive europee sulla 
riqualificazione energetica degli 

edifici privati (che dovranno rag-
giungere la classe energetica E 
entro il 2030, e la classe D entro 
il 2033: un requisito obbligato-
rio in caso di locazione o vendita 
degli immobili), rendono urgente 
l’adozione di misure a sostegno 
dei cittadini, sui quali non può ri-
cadere l’intero onere degli inve-
stimenti richiesti.
Altre risorse, secondo noi, do-

vrebbero essere destinate a nuo-
vi incentivi per facilitare la digi-
talizzazione e gli investimenti in 
sostenibilità da parte delle im-
prese.
Infine, con l’approvazione della 
legge di Bilancio, vedremo se, e 
quali, misure per la crescita sa-
ranno finanziate dal Governo na-
zionale nel2024.

GARA SEDE CNA
La CNA diventa più grande!
È partita la ricerca di mercato per selezio-
nare l’impresa, o il gruppo di imprese, che 
dovrà realizzare i lavori di ampliamento della 
sede regionale dell’Associazione, a Perugia.

Vai su www.cnaumbria.it  per scaricare l’av-
viso e scoprire i requisiti richiesti e, se vuoi, 
compila e inviaci la manifestazione di inte-
resse (mediante raccomandata, assicurata o 
postacelere del servizio postale nazionale, o 
mediante corriere abilitato) per poter essere 
invitato alla procedura di gara.

Affrettati, c’è tempo fino al 30/09/2023.

REVISIONE
DEL PNRR

NUOVE RISORSE 
PER INCENTIVI 
ALLE IMPRESE

IMPRESE ARTIGIANE: 
COME ACCEDERE AL SANARTI

16Il fondo prevede aiuti economici 
a sostegno delle spese per: 

• acquisto occhiali da vista 
• ticket per esami e visite 

specialistiche, accertamenti 
etc… 

• maternità assistita 
• procreazione medicalmente 

assistita 
• assistenza in caso di disabi-

lità da lavoro o per effetto di 
malattie come ictus, sclero-
si, trapianti etc… 

• prevenzione oncologica e 

cardiovascolare 
• ricoveri 
• patologie croniche 
• spese odontoiatriche 
• psicoterapia 
• fisioterapia - trattamenti fi-

sioterapici riabilitativi - ausi-
li e protesi. 

Per maggiori informazioni e per 
scoprire i vantaggi per te e la 
tua famiglia vieni nei nostri uffi-
ci (trovi l’elenco in ultima pagina, 
oppure su www.cnaumbria.it)!

SAN.ARTI è il fondo di assistenza sanitaria integrativa che opera a 
favore di tutti i lavoratori delle imprese artigiane (ad eccezione del 
settore dell’edilizia, per il quale è stato da poco istituito il SAN.EDIL).
Possono accedere al SAN.ARTI anche gli artigiani che si iscrivono 
volontariamente.

http://www.cnaumbria.it
http://www.cnaumbria.it


CONVENZIONI 
CNA

CNA 
ha stipulato delle convenzioni 

con i principali players 
internazionali, nazionali e 

territoriali in diversi settori

Tutte le convenzioni danno diritto a 
degli sconti per gli associati CNA 
fino al 20% 
su servizi e prodotti

Editoria

Mobilità

Utilità

Tecnologia

Turismo

Salute

Scopri le convenzioni nazionali su www.servizipiu.it 
e le convenzioni territoriali su 
www.cnaumbria.it/opportunita/convenzioni

Scannerizza il
QR code per 

visualizzare tutte 
convenzioni
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Tutte le imprese interessate a svi-
luppare piani di formazione per 
i propri dipendenti possono ot-
tenere finanziamenti aderendo a 
FONDARTIGIANATO.

L’adesione a Fondartigianato è 
semplice e gratuita, bastano po-
chi passi:
• in fase di compilazione della 

“Denuncia Aziendale” (unie-

mens), riempire l’opzione re-
lativa all’Adesione ai Fondi 
Interprofessionali

• selezionare il codice “FART”

Da oggi vi è una opportunità in 
più! 

PER LE IMPRESE ARTIGIANE 
ADERENTI ALL’EBRAU NON 
ANCORA ISCRITTE A FONDAR-

TIGIANATO È PREVISTO IL RIM-
BORSO DEL 50% DEL COSTO 
ORARIO DEI LAVORATORI MES-
SI IN FORMAZIONE.

Per presentare i progetti di for-
mazione contatta CNA UMBRIA 
Per informazioni contattare SI-
MONE SENSI tel. 075/505911  
mail simone.sensi@cnaumbria.it



 
www.uni-co.eu

UNI.CO.
Perchè vicino a te.
Vicini alle imprese,
al commercio, agli artigiani
e ai liberi professionisti,
alle esigenze del territorio.

Ovunque tu sei,
per il sostegno e lo sviluppo 
della tua attività.

Più credito al tuo lavoro.



CITTÀ DI CASTELLO

CASTIGLIONE
DEL LAGO

BASTIA
UMBRA

GUBBIO

SPOLETO

TO

FOLIGNO

MAGIONE

UMBERTIDE

PERUGIA

TODIFABRO

TERNI

NARNI

ORVIETO

MARSCIANO

Umbria

www.cnaumbria.it

Bastia Umbra
Via della Piscina Eden Rock, 2 – 06083 – Bastia Umbra
Tel 075 8012339 – bastia@cnaumbria.it

Castiglione del Lago
Via Piana, 1 – 06061 – Castiglione del Lago
Tel 075 953002 – castiglione@cnaumbria.it

Città di Castello
Via Moncenisio, 28 – 06012 – Città di Castello
Tel 075 855 0921 – castello@cnaumbria.it

Foligno
Via Daniele Manin, 22 – 06034 – Foligno
Tel 0742 22444 – foligno@cnaumbria.it

Gubbio
Via Benedetto Croce – 06024 – Gubbio
Tel 075 9277290 – gubbio@cnaumbria.it

Magione
Via della Palazzetta, 2 – Bacanella – 06063 – Magione
Tel 075 843452 – magione@cnaumbria.it

Marsciano
Via Caduti sul Lavoro 2/B – 06055 – Marsciano
Tel 075 8749045 – marsciano@cnaumbria.it

Perugia
Via Angelo Morettini, 7 – 06128 – Perugia
Tel 075 505911 – perugia@cnaumbria.it

Spoleto
Via 3 Settembre – 06049 – Spoleto
Tel 0743 45001 – spoleto@cnaumbria.it

Todi
Zona Ind.le Bodoglie, 150/A – 06059 – Pian di Porto – Todi
Tel 075 8948634 – todi@cnaumbria.it

Umbertide
P.zza Michelangelo, 27 – 06019 – Umbertide
Tel 075 9412209 – umbertide@cnaumbria.it

Terni
Strada di Cardeto, 61 (Zona Bramante) – 05100 – Terni 
Tel 0744 206711 – terni@cnaumbria.it

Narni
via Tuderte 350 – 05035 – Narni
Tel 0744 206780 – narni@cnaumbria.it

Fabro
Via Nazionale – 05015 – Fabro
Tel 0763 832683 – fabro@cnaumbria.it

Orvieto
Via Angelo Costanzi 61 – 05018 – Orvieto
Tel 0763 301000 – orvieto@cnaumbria.it


